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SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 
1.1. Identificatore del prodotto 

Identificazione della miscela: 

Nome commerciale: ARDESIA PIETRAME PORFIROIDE GRIGIO SCURO, 

ARDESIA NATURALE nelle misure: 

0/0,6 - 0,6/1 - 0,6/2 - 0,6/2,5 – 30/60 mm

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 

Uso raccomandato: 

Rivestimenti guaine bituminose 

USO PROFESSIONALE 

Usi sconsigliati:  

Nessuno in particolare. 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

Fornitore: 

VALLI GRANULATI SRL  

VIA SELVA, 20   

24060 ZANDOBBIO (BG)  

Telefono : +39 035 940249  Fax : +39 035 943256 

Persona competente responsabile della scheda di sicurezza: 

labo@valligranulati.it  

1.4. Numero telefonico di emergenza 

Per informazioni urgenti (h24) rivolgersi ai seguenti Centri Antiveleni (CAV):  

Ospedale Niguarda Ca’ Granda di Milano  Tel. +39 02 66101029.  

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma  Tel. +39 06 68593726  

Az. Osp. Univ. Di Foggia  Tel. +39 0881 732326  

Az. Osp. A. Cardarelli di Napoli  Tel. +39 081 7472870  

Policlinico Umberto I di Roma  Tel. +39 06 49978000  

Policlinico A. Gemelli di Roma  Tel. +39 06 3054343  

Az. Osp. Careggi U.O. Tossicologia Medica di Firenze Tel. +39 055 7947819  

Centro Nazionale di Informazione Tossicologica di Pavia Tel. +39 0382 24444 

Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXII di Bergamo Tel. +39 800883300 

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 

Criteri Regolamento CE 1272/2008 (CLP): 

Il prodotto non è considerato pericoloso in accordo con il Regolamento CE 1272/2008 (CLP). 

Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente:  

Nessun altro pericolo 

2.2. Elementi dell'etichetta 

Il prodotto non è considerato pericoloso in accordo con il Regolamento CE 1272/2008 (CLP). 

Pittogrammi di pericolo: 

Nessuna 

Indicazioni di Pericolo: 

Nessuna 

Consigli Di Prudenza: 

Nessuna 
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Disposizioni speciali: 

Nessuna 

Disposizioni speciali in base all'Allegato XVII del REACH e successivi adeguamenti: 

Nessuna 

2.3. Altri pericoli 

Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 

Altri pericoli: 

L’inalazione prolungata e/o massiccia di polvere di silice cristallina, generatasi a seguito di 

movimentazione o trattamento del prodotto, può causare fibrosi polmonare, comunemente definita 
silicosi. I sintomi principali della silicosi sono tosse e la mancanza di fiato o dispnea. L’esposizione 
professionale alla polvere di silice respirabile deve essere monitorata e controllata.  

Si raccomanda pertanto la massima cura nel maneggiare e movimentare il prodotto al fine di evitare 
la formazione di polveri.  

Questo prodotto contiene meno dell’ 1% di silice libera cristallina respirabile pertanto non risulta 
classificato ai sensi del Regolamento CE 1272/2008.  

SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti 
3.1. Sostanze 

Non applicabile 

3.2. Miscele 

Roccia di origine naturale costituita da vari minerali (quarzo, illite/miche residue, cloriti, calcite, 
plagioclasio, altri). 

Componente principale: 

Qtà Nome Numero d'identif. Classificazione 

40 - 50 % SILICE CRISTALLINA - 
QUARZO ALFA (Ø > 10 
µ) 

CAS: 14808-60-7 

EC: 238-878-4

Sostanza con un limite di esposizione 
sul posto di lavoro fissato a livello 
dell'Unione. 

Altri componenti: Al2O3, Fe2O3, TiO2, CaO, MgO, K2O, Na2O. 

SEZIONE 4: misure di primo soccorso 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 

In caso di contatto con la pelle: 

Lavare abbondantemente con acqua e sapone. 

In caso di contatto con gli occhi: 

Non strofinare gli occhi per evitare possibili danni corneali causati dallo sfregamento 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare 
un medico. 

In caso di ingestione: 

Non provocare assolutamente vomito. RICORRERE IMMEDIATAMENTE A VISITA MEDICA. 

In caso di inalazione: 

Portare l’infortunato all’aria aperta e tenerlo al caldo e a riposo. 

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

Nessuno conosciuto. 

4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 

Trattamento: 

Nessuno 

SEZIONE 5: misure antincendio 
5.1. Mezzi di estinzione 

Il prodotto non è infiammabile. 

Mezzi di estinzione idonei in caso di incendio nell’area circostante: 
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Acqua nebulizzata. 

Biossido di carbonio (CO2). 

Polvere. 

Schiuma. 

Mezzi di estinzione che non devono essere utilizzati per ragioni di sicurezza: 

Nessuno in particolare. 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

Il prodotto non è combustibile né esplosivo e non facilita né alimenta la combustione di altri materiali.  

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi 

Impiegare apparecchiature respiratorie adeguate. 

Raccogliere separatamente l’acqua contaminata utilizzata per estinguere l’incendio. Non scaricarla 
nella rete fognaria. 

 

SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

Evitare la formazione di polvere. In caso d’esposizione a concentrazioni di polveri superiore ai valori 
limite di soglia utilizzare dispositivi di protezione individuale per le vie respiratorie. 

Spostare le persone in luogo sicuro. 

Consultare le misure protettive esposte al punto 7 e 8. 

6.2. Precauzioni ambientali 

Il prodotto è un materiale di origine naturale. 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 

Evitare la pulizia a secco e usare sistemi di pulizia a umido o aspiratori per prevenire la formazione di 
polvere. 

6.4. Riferimento ad altre sezioni 

Vedi anche paragrafo 8 e 13 

 

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 

Evitare il contatto con la pelle e gli occhi, l’inalazione di polveri. 

Evitare la formazione di polvere. 

Assicurare un’adeguata ventilazione nelle aree ove avviene sviluppo di polveri. In caso di ventilazione 

insufficiente utilizzare idoneo apparecchio respiratorio conforme agli standard CE applicabili. 
Manipolare i prodotti insaccati in modo da prevenire la dispersione accidentale di polveri. Non 
mangiare, bere, fumare nelle aree di lavoro.  

Durante il lavoro non mangiare né bere. 

Si rimanda anche al paragrafo 8 per i dispositivi di protezione raccomandati. 

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Minimizzare la polvere nell’ambiente di lavoro e prevenire la dispersione durante le fasi di carico / 
scarico. Mantenere chiusi i contenitori e stoccare i prodotti insaccati in modo da prevenire fuoriuscite 
accidentali.  

Conservare in luogo fresco ed al riparo dall'umidità. Evitare l'esposizione diretta al sole. 

Tenere lontano da cibi, bevande e mangimi. 

Materie incompatibili: 

Si veda il successivo paragrafo 10. 

Indicazione per i locali: 

Locali adeguatamente areati. 

7.3. Usi finali particolari 

Vedi punto 1.2 della presente scheda. 

 

SEZIONE 8: controllo dell'esposizione/protezione individuale 
8.1. Parametri di controllo 

SILICE CRISTALLINA - QUARZO ALFA (Ø > 10 µ) - CAS: 14808-60-7 

 TLV TWA - 0.025 mg/m³ (frazione respirabile) - 0,15 mg/m³ (frazione inalabile) 
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Valori limite di esposizione DNEL 

Non applicabile 

Valori limite di esposizione PNEC 

Non applicabile 

8.2. Controlli dell'esposizione 

Protezione degli occhi: 

Indossare occhiali con protezioni laterali (EN 166). 

Protezione della pelle: 

Abiti da lavoro. 

Protezione delle mani: 

Usare guanti resistenti all’abrasione. 

Protezione respiratoria: 

Si consiglia l’utilizzo di una mascherina facciale filtrante di tipo P (rif. norma EN 149), o dispositivo 

equivalente, la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di 
utilizzo. 

Rischi termici: 

Nessuno 

Controlli dell’esposizione ambientale: 

Vedere sezione 7 e 13. 

Controlli tecnici idonei: 

Nessuno 

 

SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 
9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

 

Proprietà Valore Metodo: Note 

Aspetto e colore: granuli grigi -- -- 

Odore: inodore -- -- 

Soglia di odore: Non applicabile -- -- 

pH: Non applicabile -- -- 

Punto di 
fusione/congelamento: 

1100°C -- -- 

Punto di ebollizione iniziale e 
intervallo di ebollizione: 

Non applicabile -- -- 

Punto di infiammabilità: Non applicabile -- -- 

Velocità di evaporazione: Non applicabile -- -- 

Infiammabilità solidi/gas: non 
infiammabile 

-- -- 

Limite superiore/inferiore 
d’infiammabilità o esplosione: 

Non applicabile -- -- 

Pressione di vapore: Non applicabile -- -- 

Densità dei vapori: Non applicabile -- -- 

Densità relativa: 1.25 g/cm3 -- -- 

Idrosolubilità: insolubile -- -- 

Solubilità in olio: insolubile -- -- 

Coefficiente di ripartizione (n-
ottanolo/acqua): 

Non applicabile -- -- 

Temperatura di 
autoaccensione: 

Non applicabile -- -- 

Temperatura di 
decomposizione: 

Non Rilevante -- -- 

Viscosità: Non applicabile -- -- 

Proprietà esplosive: non esplosivo -- -- 
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Proprietà ossidanti: non ossidante -- -- 

 

9.2. Altre informazioni 

 

Proprietà Valore Metodo: Note 

Miscibilità: Non applicabile -- -- 

Liposolubilità: Non applicabile -- -- 

 

SEZIONE 10: stabilità e reattività 
10.1. Reattività 

Stabile in condizioni normali 

10.2. Stabilità chimica 

Stabile in condizioni normali 

10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

Nessuna. 

10.4. Condizioni da evitare 

Nessuna. 

10.5. Materiali incompatibili 

Nessuna in particolare. 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 

Nessuno. 

 

SEZIONE 11: informazioni tossicologiche 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 

Informazioni tossicologiche riguardanti il prodotto: 

a) tossicità acuta 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

b) corrosione/irritazione cutanea 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

e) mutagenicità delle cellule germinali 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

f) cancerogenicità 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

g) tossicità per la riproduzione 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

h) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione singola 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

i) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione ripetuta 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
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j) pericolo in caso di aspirazione 

Non classificato 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

Informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nel prodotto: 

Una prolungata e/o massiccia esposizione alle polveri contenenti silice cristallina respirabile può 

causare silicosi, una fibrosi nodulare dei polmoni dovuta alla deposizione negli alveoli di particelle 
respirabili di silice cristallina. Premesso che l’Unione Europea alla data di redazione della presente 
scheda di sicurezza non classifica la silice cristallina (quarzo alfa) come sostanza pericolosa e che al 
momento non esistono richieste di modifiche in merito da parte di Stati Membri, si notifica quanto 
segue:  

Lo IARC (Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro) ha inserito dal 1997 la silice cristallina tra i 
cancerogeni per l’uomo, ma ha precisato che la “cancerogenicità nell’uomo non è stata rilevata in tutte 
le circostanze industriali studiate. La cancerogenicità può essere dipendente dalle caratteristiche 
intrinseche della silice o da fattori esterni che possano modificare la sua attività biologica”  

(I.A.R.C. Monographs on the valutation of Caricinogenic Risk to Humans, volume 68 Silica, Silicates, 
DUst and Organic Fibers – Lyon, 15-22 Ott. 96)  

Lo I.O.M. (Istituto di Medicina Occupazionale), ha dichiarato che “i dati risultanti dall’investigazione 

epidemiologica compiuta, sono inadeguati a determinare se la silice cristallina sia da ritenersi 
cancerogena per gli uomini, altresì è possibile notare una predisposizione allo sviluppo del cancro 
polmonare in soggetti silicotici anche se non è possibile determinare un effetto diretto della silice in 
ciò”  

(Scientific Opinion on the Health Effects of Airbone Cristalline Silica, A. Pilkington et al., Report 
TM/96/08, Institute of Occupational Medicine, Edinburgh Jan, 99)  

Lo S.C.O.E.L. (Comitato Scientifico U.E. sui Limiti di Esposizione Professionale) nel 2002 ha affermato 

che “il principale effetto nell’uomo della polvere di silice è la silicosi. Vi è sufficiente informazione per 
concludere che il rischio relativo di cancro è incrementato in persone affette da silicosi (e 
apparentemente non in addetti senza silicosi esposti a polvere di quarzo in cave o nell’industria 
ceramica). D’altra parte, prevenendo l’insorgere della silicosi verrà anche ridotto il rischio di cancro...”  

Il 25 aprile 2006 è stato firmato un Accordo Volontario tra le parti sociali (Social Dialogue Agreement 
on Silica) a livello europeo, sulle modalità di prevenzione da adottare, nei settori interessati, per 
prevenire i rischi derivanti da esposizione a polveri di silice libera cristallina respirabile. L’accordo è 
entrato in vigore il 25 ottobre 2006. 

 

SEZIONE 12: informazioni ecologiche 
12.1. Tossicità 

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. 

Non classificato per i pericoli per l’ambiente 

Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

12.2. Persistenza e degradabilità 

Minerale di origine naturale non degradabile. 

12.3. Potenziale di bioaccumulo 

Nessuno. 

12.4. Mobilità nel suolo 

Nell’acqua tende a depositarsi. 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 

Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 

12.6. Altri effetti avversi 

Nessuno 

 

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

Recuperare se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali. La pericolosità dei 

rifiuti che contengono in parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative 
vigenti. Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel 
rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale.   

Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle vigenti 
norme locali e nazionali sulla gestione dei rifiuti. 
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SEZIONE 14: informazioni sul trasporto 
14.1. Numero ONU 

Merce non pericolosa ai sensi delle norme sul trasporto. 

14.2. Nome di spedizione dell'ONU 

Non applicabile 

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto  

Non applicabile 

14.4. Gruppo di imballaggio 

Non applicabile 

14.5. Pericoli per l'ambiente 

ADR-Inquinante ambientale: No 

IMDG-Marine pollutant: No 

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

Non applicabile 

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC 

Non applicabile 

 

SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione 
15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la 
miscela 

D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 

D.M. Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione professionali) 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 

Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) 

Regolamento (CE) n. 790/2009 (ATP 1 CLP) e (UE) n. 758/2013 

Regolamento (UE) 2015/830 

Regolamento (UE) n. 286/2011 (ATP 2 CLP) 

Regolamento (UE) n. 618/2012 (ATP 3 CLP) 

Regolamento (UE) n. 487/2013 (ATP 4 CLP) 

Regolamento (UE) n. 944/2013 (ATP 5 CLP) 

Regolamento (UE) n. 605/2014 (ATP 6 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2015/1221 (ATP 7 CLP) 

Norme di Buona Pratica per la corretta manipolazione dei prodotti contenenti silice cristallina 
respirabile disponibili sul sito http://nepsi.eu. 

 

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute in base all'Allegato XVII del Regolamento (CE) 
1907/2006 (REACH) e successivi adeguamenti: 

Restrizioni relative al prodotto: 

Nessuna restrizione. 

Restrizioni relative alle sostanze contenute: 

Nessuna restrizione. 

Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative: 

Circolari ministeriali 46 e 61 (Ammine aromatiche). 

Direttiva 2012/18/EU (Seveso III) 

Regolamento 648/2004/CE (Detergenti). 

D.L. 3/4/2006 n. 152 Norme in materia ambientale 

Dir. 2004/42/CE (Direttiva COV) 

 

Disposizioni relative alla direttiva EU 2012/18 (Seveso III): 

Categoria Seveso III in accordo all'Allegato 1, parte 1 

Nessuno 

 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
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Non è stata effettuata una valutazione della sicurezza chimica per la miscela. 

Ai sensi del Regolamento REACH 1907/2006(Allegato V) i minerali “non chimicamente modificati” sono 
esentati dall’obbligo di registrazione.  

 

SEZIONE 16: altre informazioni 
 

Questo documento e' stato redatto da un tecnico competente in materia di SDS e che ha ricevuto formazione 
adeguata. 

Principali fonti bibliografiche: 

ECDIN - Environmental Chemicals Data and Information Network - Joint Research Centre, Commission 
of the European Communities 

SAX's DANGEROUS PROPERTIES OF INDUSTRIAL MATERIALS - Eight Edition - Van Nostrand Reinold 

Istituto Superiore di Sanità - Inventario Nazionale Sostanze Chimiche 

Le informazioni ivi contenute si basano sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono riferite 
unicamente al prodotto indicato e non costituiscono garanzia di particolari qualità. 

L'utilizzatore è tenuto ad assicurarsi della idoneità e completezza di tali informazioni in relazione all'utilizzo 
specifico che ne deve fare. 

Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 

 

ADR: Accordo europeo relativo al trasporto internazionale stradale di merci 
pericolose. 

CAS: Chemical Abstracts Service (divisione della American Chemical Society). 

CLP: Classificazione, Etichettatura, Imballaggio. 

DNEL: Livello derivato senza effetto. 

EINECS: Inventario europeo delle sostanze chimiche europee esistenti in commercio. 

GefStoffVO: Ordinanza sulle sostanze pericolose in Germania. 

GHS: Sistema globale armonizzato di classificazione e di etichettatura dei prodotti 
chimici. 

IATA: Associazione per il trasporto aereo internazionale. 

IATA-DGR: Regolamento sulle merci pericolose della "Associazione per il trasporto aereo 
internazionale" (IATA). 

ICAO: Organizzazione internazionale per l'aviazione civile. 

ICAO-TI: Istruzioni tecniche della "Organizzazione internazionale per l'aviazione civile" 
(ICAO). 

IMDG: Codice marittimo internazionale per le merci pericolose. 

INCI: Nomenclatura internazionale degli ingredienti cosmetici. 

KSt: Coefficiente d'esplosione. 

LC50: Concentrazione letale per il 50 per cento della popolazione di test. 

LD50: Dose letale per il 50 per cento della popolazione di test. 

PNEC: Concentrazione prevista senza effetto. 

RID: Regolamento riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose per via 
ferroviaria. 

STEL: Limite d'esposizione a corto termine. 

STOT: Tossicità organo-specifica. 

TLV: Valore limite di soglia. 

TWA: Media ponderata nel tempo 

WGK: Classe di pericolo per le acque (Germania). 

 

 


